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I CONTENUTI DELLA 382 
La mappa dei poteri trasferiti 
o delegati a 

I problemi della organiz
zazione del potere nel no

stro paese: ruolo delle Re
gioni. funzione dei Comuni 
rapporto Stato-Regioni, sel
va degli enti pubblici, hanno 
occupato per molti giorni la 
prima pagina dei quotidiani. 
Per ritrovare ' Il fenomeno 
analogo bisogna risalire al 
tempo del dibattito sull'isti
tuzione delle Regioni. La 
causa di questo straordina
rio interesse è stata la di
scussione che si è svolta 
nella competente commissio
ne parlamentare sul decreto 
che il Governo deve ema
nare in attuazione della 382. 

Tutti si sono resi conto 
che completare il trasferi
mento delle run/.ioni alle Re
gioni. attribuire funzioni 
« direttamente » ai Comuni 
nelle materie dell'art. 117 
della Costituzione significa 
cambiare in modo sostan
ziale l'organizzazione del po
tere. dare un serio colpo 
al sistema di comando istau
rato dalla De dopo la rottura 
dell'alleanza antifascista. Ed 
è questo appunto il primo 
dato che si deve sottolinea
re mentre ci proponiamo di 

' giudicare i contenuti del do-
' cumento che è stato appro

vato. quasi per intero, da 
tutte le forze dell'arco co-

- stituzionale. Non si è trattato 
di una disputa sottile 
fra esperti né di un giuoco 
di furbizia per sorprendere 
l'avversario ma di un con
fronto-scontro fra chi difen
deva il vecchio meccanismo 
centralista, inefficiente e 
costoso e elle si è realmen
te impegnato (compresa una 
notevole parte della De) per 
un importante passo avanti 
nella riforma dello Stato. 

E' noto che con la 382 
si deve completare il tra
sferimento delle funzioni dai 
ministeri ed altri enti pub
blici centrali e locali alle 
Regioni, e di attribuire una 
parte di queste funzioni ai 
Comuni. Si tratta, in altre 
parole, di aumentare i po
teri regionali e comunali e. 
in rapporto, di diminuire i 
poteri amministrativi del cen
tro che deve invece impe
gnarsi nella programmazio
ne, nelle leggi di riforma. 
nei rapporti intemazionali. 
negli indirizzi e nel coordi
namento generale. • Tutto 
questo interessa le materie 
di competenza regionale ma 
anche altre quando servano 
a rendere organico l'eserci
zio del potere regionale nel
la materia di sua compe
tenza. 

Come sono andate nel con
creto le cose ? • II dibattito 
conclusosi mercoledì sera 
era il secondo che la com
missione faceva sull'argo
mento avendo di fronte a 
sé il proprio testo approva
to il 20 giugno e le modifiche 
che ad esso aveva apportato 
il Consiglio dei ministri nel
la famosa seduta-fiume. 
L'obiettivo che ci siamo po
sti non è stato di vanificare 
le proposte governative che 
risultassero fondate ma di 
ripristinare la sostanza del 
primo documento che. fra 
l'altro, rispecchiava la vo
lontà delle Regioni. E que-

_ sto. possiamo dirlo con tran
quillità. è stato realizzato 
come risulta dall'esame, cer
to sommario, di quanto è 
stato approvato. 

Prima di soffermarsi sul
le diverse materie, è giusto 
mettere in evidenza che. a 

' differenza dei decreti del 
1972 "(primo trasferimento 
di funzioni alle Regioni) e 
malgrado che la commissìo-

* ne governativa di esperti. 
presieduta dal prof. Gian
nini. avesse quasi ignorato 
il problema, nel documento 
approvato un posto di rilie
vo assumono le funzioni di
rettamente attribuite ai Co
muni che vengono cosi ad 
assumere numerosi nuovi 
compiti ed un grande ruo
lo nella vita del Paese. La 
commissione ha voluto con 
questa scelta, da una parte 

; sottolineare che il Comune 
è il primo momento dì or
ganizzazione del potere del
lo Stato (ed è la sede dove 

ìpuò attuarsi nel concreto la 
partecipazione dei cittadini) 
e, dall'altra, che le Regioni 
devono occuparsi prevalen
temente. per non dire esclu
sivamente, della program
mazione e della legislazio
ne di loro competenza. 

Esaminiamo ora le mate
rie. 

Polizia 
ammini
strativa 

ballo, guide alpine ecc.) sa
ranno rilasciate dal Comu
ne. -'<» v• - • ' -•-j • 

Il beneficio per i cittadi
ni è troppo evidente per sot
tolinearlo. E' ugualmente e-
vidente il vantaggio che de
riva da questa < liberazio
ne » di tante pratiche bu 

ioni e Comuni 
re,'spesso clientelare; si è 
fatto un passo avanti verso 
la riforma. • ' *#-* K * , 

La 382, sul versante delle 
funzioni, muove nella stessa 
direzione e — escluse alcune 
limitate e necessarie fun
zioni nazionali — trasferisce' 
l'intera materia alle Regioni 

rocratiche agli uffici della ,'compresa (ed è molto impor-
pubblica sicurezza. tante) la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali. Anche 
per questa materia inoltre, 
come per l'assistenza, la fun
zione di organizzare i ser
vizi è direttamente attribui
ta ai Comuni che la eserci
tano in forma singola o asso
ciata. Cresce così ancor più 
il ruolo dei Comuni, e tutto 
questo coincide perfettamen
te con la linea che il par
tito ha sempre sostenuto. 

Istruzione 
artigiana 
e profes
sionale 

I Consorzi per l'istruzione 
tecnica sono soppressi, e fun
zioni. beni e personale tra
sferiti alla Regione.- Vengono 
trasferite le istituzioni di 
istruzione professionale aven
ti personalità giuridica (me
no gli istituti statali) e vie
ne puntualmente definita la 
materia. 

Una numerosa serie di li-
j cenze che oggi vengono con-
; cesse dalla questura o dalla 
ì prefettura (ad esempio, per 
I alberghi, superalcolici, a-
' scensori, osterie, feste da 

Beneficenza 
pubblica 

Tulle le funzioni relative 
alla organizzazione e alla e-
rogazione dei servizi di as
sistenza e beneficicn/a pas
sano ai Comuni. Tulli gli 
Eca vengono sciolti e trasfe
riti ai Comuni. Tutte le isti
tuzioni pubbliche di assisten
za e benericienza (le IPAB), 
meno quelle che svolgono 
attività che riguardano pre
cipuamente la sfera educa-
tivo-religiosa, vengono sciol
te e trasferite ai Comuni. 

Tutti gli enti nazionali che 
svolgono attività assisten
ziali vengono sciolti e fun
zioni. beni, e personale tra
sferiti alle Regioni per i Co
muni. E' finalmente una 
grande opera di unificazio
ne ed è la fine del sistema 
degli enti separati e clien
telar!. Su questo nodo, duro 
e difficile da scogliere, e 
particolarmente sulla solu
zione data al problema di 
alcuni enti nazionali, il com
pagno Auiasi a nome del 
PSI esprime giudizi negativi. 
Dissentiamo nettamente da 
tali giudizi e siamo sorpre
si che Aniasi. che conosce 
profondamente la materia e 
la soluzione, attribuisca al
l'insieme degli enti una pro
cedura speciale limitata ad 
alcuni di essi, e basi su 
questa generalizzazione ar
bitraria il suo giudizio ne
gativo sull'insieme del docu
mento. La questione riguar
da gli enti preposti all'as
sistenza le cui entrate de
rivino per oltre il 50% da 
contributi che la legge pone 
a carico di determinate ca
tegorie di cittadini (medici, 
maestri, professori ecc). La 
proposta prevede che solo 
per questi enti lo sciogli
mento venga differito di un 
anno. Durante Ule periodo 
le categorie obbligate a ver
sare i contributi possono 
promuovere la costituzione 
di «assicurazione volontaria 
di assistenza >. Se l'associa
zione viene costituita e vi 
aderiscono almeno il 30% 
dei • soggetti obbligati (ad 
esempio, almeno 80.000 mae
stri decidono volontariamen
te di associarsi e di pagare 
contributi volontari) l'asso
ciazione — una volta docu
mentato a quanto ammon
tano ì contributi e quanta e 
quale assistenza potrà attua
re — può chiedere che le 
vengano concessi in uso una 
parte dei beni dell'ente che 
deve essere sciolto. 

Una commissione compo
sta da dieci rappresentanli 
del Governo, sei lel'e Regio
ni. tre dell'ANCI (Comuni) 
e uno dell'UPI (Provinco) 
esamina «a domanda e for
mula la proposta. 

Ogni contributo dello Sta
to o di altri enti pubblici è 
tassativamente vietato sot
to qualsiasi forma. Trascorso 
l'anno — ci sia o non ci sia 
l'associazione — l'ente vie
ne sciolto e tutto il patrimo
nio. o la parte residua, pas
sa alle Regioni. La soluzio
ne è il risultato di un ac
cordo tra forze diverse. 
Questo è evidente. Ma tutta 
la legge rappresenta un 
punto di incontro di posi
zioni differenti. Quello che 
è importante è che. in que
sta intesa non fi sia. come 
non c'è. abbandono di prin
cipi e rinuncia a posizioni ir
rinunciabili. A) limite, se da 
questo meccanismo dovesse 
derivare uno stimolo ad un 
associazionismo volontario 
che ìntegri e non si sosti
tuisca all'azione pubblica. 
non abbiamo difficoltà a di
re che ne saremmo soddi
sfatti. 

Assistenza 
sanitaria 
e ospeda
liera 

Per questo settore è bene 
ricordare che una legge re
cente ha trasferito alle Re
gioni, a partire dal 1 luglio. 
tutte le mutue nazionali, di 
lavoratori autonomi e azien
dali. E' stato dato cosi un 
colpo decisivo ad un'altra 
«selva selvaggia» di enti, si 
è pesantemente colpito un 
altro grosso centro di potè-

Assistenza 
scolastica 

Le funzioni, i servizi e i 
beni dei patronati scolastici 
e dei Consorzi di patronato 
scolastico sono trasferiti ai 
Comuni. La erogazione gra
tuita dei libri di testo agli 
alunni delle scuole elemen
tari passa ai Comuni. Le 
Opere universitarie sono tra
sferite alle Regioni. 

Beni 
culturali 

E' stato un settore parti
colarmente tormentato ma le 
conclusioni possono essere 
considerate, nell'insieme ac
cettabili. Si afferma per le 
Regioni il potere di promuo
vere attività educative e 
culturali. Si trasferiscono i 
beni dell'Ente nazionale del
le biblioteche, del servizio 
nazionale di lettura, e le fun
zioni esercitate dallo Stato 
in materia di biblioteche po
polari. Viene rinviata a spe
cifiche riforme la definizione 
delle funzioni spettanti alle 
Regioni e ai Comuni in ma
teria di: beni culturali e am
bientali: patrimonio artisti
co. archeologico, monumen
tale ecc.; attività cinemato
grafiche. 

Fiere 
e mercati 
Per questa materia il con

fronto è stato lungo. La pro
posta nostra era di utiliz
zare l'art.118 della Costitu
zione per delegare alle Re
gioni tutta la materia delle 
« attività commerciali ». L'o
biettivo pieno non è stato 
realizzato. L'opposizione del 
Ministro Donat Cattki è sta
ta totale. Si sono però otte
nute alcune funzioni per i 
Comuni (orari di apertura 
degli esercizi, autorizzazione 
per i distributori di carbu
rante e per la rivendita dei 
giornali ecc.). Le Regioni 
hanno la delega anche per 
gli esercizi di vendita di con
sumo di alimenti e bevande. 
Sono inoltre delegate alle 
Regioni funzioni di vigilan
za sull'applicazione di alcuni 
regolamenti comunitari e sul
la attività dei Comitati pro
vinciali prezzi. Tutte le fie
re — ad eccezione di quelle 
di Milano. Bari, Verona — 
passano alla competenza del
le Regioni. 

Turismo 
Viene puntualmente defini

ta, ai fini della competenza 
regionale, la materia turismo 
e industria alberghiera (pra
ticamente tutta trasferita) e 
viene riordinato l'ENTT sino 
ad una legge di riforma in
cludendo nel consiglio di am
ministrazione rappresentanti 
delle Regioni, dei Comuni e 
delle Province. Importante è 
la formale attribuzione ai Co
muni di funzioni in materia 
di: a) promozione di attività 
ricreative e sportive; b) ge

stione di impianti e servizi 
1 complementari delle ' attività 
turistiche; e) rifugi alpini. 
campeggi, altri esercizi ri
cettivi extra alberghieri (so
no le famose spese « facol
tative »). 

Demanio 
marittimo, 
lacuale 
e fluviale 

Le funzioni dello Stato, nie
llo quelle inerenti la naviga
zione marittima, la sicurezza 
nazionale e la polizia doga
nale. sono delegate alle Re
gioni. 

Acque 
minerali 
e termali 

L'Eagat (uno dei tanti car
rozzoni) è tra gli enti da 
sciogliere. Resta allo Stato 
solo la competenza in ma
teria di riconoscimento del
la qualità di acque minerali 
e termali. 

Cave 
e torbiere 

Vengono trasferite alcune 
importanti funzioni utili a da
re organicità alla competen
za nella materia. Migliora 
la disciplina per quanto ri
guarda l'escavazione di sab
bie e ghiaie. 

Artigianato 
Le funzioni delle Enapi per 

quanto concerne l'artigianato 
l'approvazione e la revisione 
degli elenchi di mestieri arti
stici. la tenuta dell'albo del
l'imprese artigiane passano 
alla regione. E' invece attri
buito ai comuni l'appresta
mento e la gestione di aree 
attrezzate per l'insediamen
to di imprese artigiane. 

Non siamo invece riusciti 
ad affermare un potere delle 
regioni sull'Artigiancassa. La 
questione investiva tutta la 
materia del credito che non 
può essere considerata rigo
rosamente a se stante. H 
problema resta aperto e va 
visto in riferimento alla pro
grammazione. al coordina
mento della finanza pubblica 
e degli interventi pubblici. 

Camere 
di com
mercio 

La soluzione approvata non 
è ottima ma è accettabile. 
Tutte le funzioni inerenti a 
materie regionali (agricol
tura, artigianato, turismo, i-
struzione professionale) pas
sano alle regioni. La legge 
di riforma dell'ordinamento 
delle autonomie stabilirà qua
li di queste istituzioni an
dranno ai Comuni e all'En
te intermedio tra comuni e 
regioni. Sino alla legge di 
riforma, i presidenti delle 
Camere di commercio sono 
nominati d'intesa tra i mi
nistri dell'industria e dell'a
gricoltura e i presidenti del
le regioni. 

Agricoltura 
e foreste 

E' stato il settore, insie
me a quello dell'assistenza.* 
dove si è concentrata la re
sistenza accanita del mini
stro (in questo caso. Marco-
ra) e di potenti centri clien-
telari. E' questo d'altra par
te. uno dei settori qualifican
ti per l'azione regionale, ed 
essenziali per una politica di 
programmazione. Il confronto 
è stato severo ma la con
clusione nell'insieme, impor
tante e significativa. 

Fra le funzioni riconosciu
te alle Regioni, salvo leggi-
quadro nazionali, sono mol
to importanti quelle riguar
danti la ricomposizione e il 
riordinamento fondiario, la 
assegnazione e la coltivazio
ne di terreni incolti. E* ri
conosciuta 1» competenza re
gionale in merito alla raccol
ta, conservazione, trasfor-

"• ' e-* . 3 * * 
mazione, e commercio \v di 
prodotti agricoli, silvopasto-. 
rali e zootecnici da parte dì ' 
produttori singoli o associati. 

Delegata alle Regioni è 
la funzione sugli usi civici; 
trasferita < quella concernen-

'. te • il • demanio * armentizio 
Definito in .. modo soddisfa
cente * il rapporto Regione- ' 
Stato in ordine agli impianti 
nazionali di conservazione 

• ed altro dei prodotti agricoli 
e zootecnici. Sciolta l'azien
da forestale. Tutto il patri
monio boschivo (circa 125.000 
ettari) meno l'I per cento 
destinato alla sperimenta
zione scientifica, passa alle 
Regioni. 

Sciolta l'UMA (assistenza 
agli utenti macchine agri
cole) e trasferiti i compiti 
di assegnare i carburanti a 
prezzo agevolato. Trasferite 
le funzioni per gli interventi 
in caso di calamità naturale 
e per la promozione della 
bachicoltura, risicoltura e 
produzione della cellulosa. 

Scarsa la soluzione per i 
Consorzi di bonifica. « accer
chiati » però da una suffi
ciente organicità delle fun
zioni riassunte in testa dalle 
Regioni. Altre importanti 
funzioni in materia di ter
ritori montani, di foreste e 
di conservazione del suolo 
sono in parte delegate, in 
parte trasferite. 

Assetto 
del territorio 

La materia riguarda l'ur
banistica. le tranvie e linee 
automobilistiche, la viabili
tà, gli acquedotti, i lavori 
pubblici, la navigazione e i 
porti lacuali, la caccia, la 
pesca. Rientra in questi set
tori la disciplina dei parchi 
nazionali. La questione, deli
cata e complessa, è stata 
risolta in via transitoria im
mettendo rappresentanti del
le Regioni e degli enti lo
cali negli Enti parco. " La 
soluzione definitiva è stata 
rinviata ad una legge di 
riordino generale. 

Per gli altri settori gli 
aspetti più ' significativi ri
guardano una migliore attri
buzione o delega di funzioni 
in materia di porti e vie 
navigabili, opere idrauliche. 
Importanti deleghe vengono 
riconosciute in materia di 
acque. 

L'edilizia pubblica abita
tiva passa alla competenza 
regionale, e cosi pure gli 
IACP. Viene delegata la te
nuta dell'albo provinciale 
degli autotrasportatori. Le 
materie caccia e pesca ven
gono definite più rigorosa
mente e nella pratica, com
pletamente trasferite. 

Tutela 
degli 
ambienti 
dall'inquina
mento 

La materia, che richiama 
la recente legge Merli, è 
stata affrontata in modo non 
brillante ma sufficiente per 
rappresentare una base di 
affermazione del ruolo del
le Regioni e dei Comuni. 

Come ho già detto inade
guata è stata la soluzione 
data al credito: problema 
che resta aperto e che, dob
biamo riconoscerlo, con 
grande difficoltà poteva es
sere affrontata partendo da 
pochi settori, senza, cioè, 
quella organicità che noi ab
biamo rivendicato per que
sta materia. 

TI decreto ha inoltre, in al
legato un elenco di poco me
no di settanta enti da e ra
diografare > e da sciogliere 
o da conservare a seconda 
che esercitino o no funzioni 
regionali. La legge prevede 
una particolare disciplina 
per gli scioglimenti e — fat
to molto importante — sta
bilisce che le associazioni 
che perdono funzioni regio
nali restano come enti mo
rali e godono di contributi 
governativi. 

Questo è un sintetico qua
dro approssimativo delle 
conclusioni alle quar3 è per
venuta la commissione. 
Spetta ora al Governo rispet
tare l'impegno assunto di 
trasformare il documento 
approvato nel decreto pre
visto dalla legge. 

Rubes Trivi 

In pieno svolgimento la settimana di lotta in tutto il ; Paese 
,< • . ' . I ' V . * 
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oggi per un vero equo canone 
Astensioni dal lavoro a Roma e nel Lazio, a Torino e nel Piemonte, a Bologna 
e La Spezia - Incontri per modificare la legge - Dichiarazione di Di Marino 

Nell'ultimo numero 

« Rinascita » 
sulla fase aperta 

dall'accordo 
L'ultimo numero di Rina

scita è aperto da un edito-
riale di Rinaldo Scheda sul 
tema « L'accordo e il sinda
cato». La fase politica avvia
ta in Italia dopo 11 voto sul 
programma viene affrontata 
da diverse angolazioni In una 
sene di articoli, da quello di 
Emanuele Macaluso («Il pe
so e l'unità delle masse»), a 
quello di Armando Cossutta 
sul significato dello scontro 
sulla legge 382, a quello di 
Paolo Forcelllni sull'equo ca
none. Mentre Napoleone Co-
lajannl affronta 11 problema 
delle partecipazioni statali, 
Achille Occhetto tratta la 
questione della riforma del
la scuola secondaria e del
l'università. 

Rinascita ospita quindi — 
nel quadro dell'inchiesto tra 
gli esponenti della sinistra 
europea — una intervista con 
lo studioso tedesco Oscar 
Negt. 

Nel dibattito sul progetto 
del PCI intervengono Gio
vanni Berlinguer (« Verso 
quale' società andiamo? »), 
Piero Pratesi (« L'austerità 
come sviluppo delle risor
se»), Fabrizio Clcchitto (« I 
problemi che sono di fronte 
a tutto la sinistra »). Rena
to Zangherl (« Il valore es
senziale della libertà»). 

Nel fascicolo compare inol
tre un articolo di Aldo Tor-
torella sul libro di Pietro 
Ingrao « Masse e potere ». 

ROMA - « II PCI — ha di
chiarato il compagno Gaeta
no Di Marino vice presiden
te del gruppo dei senatori co
munisti — non è disposto a 
partecipare ad altre riunioni 
per l'equo canone a Palazzo 
Madama, fino a quando il mi
nistero dei LLPP non avrà 
fornito i dati sull'incidenza die 
avrebbero sull'equo canone la 
rendita del valore dell'immo
bile (al 3, al 4 e al 5%), l'in-
dicizzazione del canone al 75 
e al 100%, e fino a quando il 
governo, presentatore del pro
getto di legge, non avrà fat
to sapere il suo parere, pren
dendo una posizione chiara su 
un problema cosi scottante, 
che interessa milioni di fa
miglie italiane ». 

La dichiarazione è stata re
sa nota nel corso della quin
ta riunione tra i gruppi se
natoriali, svoltasi ieri a Pa
lazzo Madama per tentare un 
accordo che migliori il testo 
di legge. I comunisti, come 
abbiamo annunciato, hanno 
presentato alcuni emenda
menti che propongono il tas
so di rendimento al 3% (men
tre una maggioranza che va 
dalla DC al MSI aveva im
posto alle commissioni Giu
stizia e LLPP il 5%. con un 
aggravio di oltre tremila mi
liardi per gli inquilini a fa
vore della proprietà): la re
visione dei coefficienti che 
concernono la superficie de
gli alloggi; il costo base per 
le regioni meridionali: le clas
si demografiche dei comuni: 
la vetustà e lo stato di con
servazione degli immobili; il 
ritorno ai due terzi dell'ag

giornamento biennale dell'in
dicizzazione In riferimento al 
costo della vita (dovrà anda
re in porto però dopo il pe
riodo transitorio di quattro 
anni): la superficie degli im
mobili che dovrà essere cal
colata al netto dei muri ester
ni ed interni. 

Anche il gruppo socialista 
ha presentato alcuni emenda
menti. Per quanto riguarda 
la rendita dell'immobile ha 
proposto il 3.20^. di cui lo 
0,20% da trasferire al fon
do sociale. Per l'indicizza
zione il PSI ha proposto il 
ritorno al primitivo progetto 
governativo, cioè ai due ter
zi ogni due anni. I socialisti 
hanno suggerito commissioni 
comunali presiedute da un 
giudice conciliatore e compo
ste da rappresentanti degli 
inquilini e dei proprietari. 
Emendamenti sono stati pre
sentati anche in relazione al
la classe demografica dei co
muni. per il degrado e il 
fondo sociale, mentre per il 
valore dell'immobile si do
vrebbe giungere alla suddivi
sione dell'Italia in tre zone 
per il costo base: 250 mila 
per il Settentrione. 230 mila 
per il Centro (Toscana. Um
bria. Marche. Lazio), 200 mi
la per il Meridione. La DC 
ha suggerito di portare la 
rendita dell'immobile dal 5 
al 4.2ó'vf'. una modifica cer
tamente irrisoria: con essa 
l'aumento del canone sareb
be. al 5 anno, del 220 230%. 
calcolando anche un aumen
to medio del costo della vi
ta del 14%. 

Intanto, per prolesta con

tro le modifiche peggiorative. 
ò in corso in tutto il Paese 
la .settimana di lotta indetta 
dalla Federazione unitaria 
CG1LC1SL-UIL. A Roma e 
in tutto il Lazio per oggi è 
indetto uno sciopero generale 
di tutte le categorie. Il lavoro 
sarà sospeso in anticipo sul 
termine del normale orario. 
I lavoratori di Roma e del 
Inizio chiederanno con fo.va la 
< sollecita approvazione del 
piano per la casa che assi
curi il rilancio dell'industria 
delle costruzioni nel settore 
dell'edilizia economica e po
polare ». Delegazioni di lavo
ratori si recheranno al Sena
to per incontrarsi con i grup
pi parlamentari. 

Oggi scioperano anche i la
voratori di categoria della 
provincia di Torino e i ses-
santamila edili del Piemonte. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di un'ora e mezza, mentre 
per gli edili di otto ore. An
che i servizi tranviari e di 
trasporto, compresi i ferro
vieri si fermeranno per un'ora 
e mezza. 

A Bologna è in pieno svol
gimento la settimana di lot
ta. OgL'i scioperano per un'ora 
i metalmeccanici. Martedì 
sciopereranno i chimici e mer
coledì gli edili. 

Oggi giornata di lotta an
che a La Spezia. Oltre ad 
assemblee generali in ogni 
|x>sto di lavoro, si svolgerà 
una manifestazione pubblica. 
I metalmeccanici spezzini 
sciopereranno per due ore 

Claudio Notari 

Una parte era stata discussa nella seduta di ieri 

La Camera vota provvedimenti 
in materia fiscale e finanziaria 

Si converte in legge il decreto governativo sulla proroga delle dichiarazioni 
dei redditi in Friuli - 500 miliardi al Mediocredito centrale per le esportazioni 

ROMA — Oltre alla legge di 
principi sul regolamento di 
disciplina, la Camera voterà 

' oggi numerosi provvedimen
ti, soprattutto in materia fi-
sesie e finanziaria, cinque dei 
quali erano stati discussi nel
la seduta di ieri. Con i primi 
due, si convertono In legge 
i recenti decreti governativi 
relativi all'esonero delle san
zioni per le dichiarazioni dei 
redditi "76 presentate dopo 
il 30 giugno scorso ma en
tro il successivo 15 luglio (il 
compagno Varese Antoni ha 
motivato l'astensione dei co
munisti con le insufficienti 
motivazioni della decisione, 
la contraddittorietà dell' at
teggiamento del governo e la 
incertezza giuridica del me
todo adottato); e alla pro
roga, già approvata dal Se
nato, dei termini per la pre
sentazione delle dichiarazioni 
^5 e *76 per i sinistrati del 
Friuli. 

MEDIOCREDITO — Al Me
diocredito centrale sono con
feriti 500 miliardi (300 in 
conto capitale, 200 in conto 
interessi) per il finanziamen
to e l'agevolazione alle espor
tazioni. Il voto favorevole dei 
comunisti al provvedimento 
è stato motivato dal com
pagno Federico Brini il quale 
ha sottolineato che i fondi 
consentiranno di non inter
rompere il sostegno ad atti
vità preziose per il riequili
brio della bilancia dei paga
menti. Perplessità desta tut-

- tavìa il fatto che il finanzia
mento avvenga attraverso il 
ricorso al mercato finanzia
rio, e quindi con un ulteriore 
aumento dell'indebitamento 
statale. In parallelo il PCI 
ha posto due questioni: l'esi
genza del rafforzamento del
la capacità d'Intervento del 
Mediocredito net confronti 
Clelia piccola e media indu
stria; e l'urgenza di adegua
re gli organi di gestione del
l'istituto ali* nuova articola
zione del poteri prevista dal
la 382. immettendo i rappre
sentanti delle Regioni nel 
consiglio generale e nel con
siglio d'amministrazione. 

IVA SUL LATTE — Voto 
favorevole dei comunisti an
che sulla conversione in leg
ge del decreto con cui è stata 
portata dal 6 al 14<7 l'aliquo
ta IVA sulle cessioni e le 
importazioni di latte non di
rettamente destinato al con
sumo alimentare. Come ha 
spiegato il relatore sul prov
vedimento — il comunista 
Antonio Bellocchio —, si trat
ta di una misura non riso
lutrice ma certamente utile 
per bloccare le inammissibili 
ritorsioni di quegli industriali 
che rifiutavano qualsiasi ac
cordo con i produttori italiani 
sul prezzo del latte (si tratta 
delle revisioni semestrali pre
viste dalla legge 306) e ricor
revano quindi all'importa
zione da altri paesi comuni
tari. Per risolvere una buo
na volta il problema — ha 

ricordato Bellocchio — è ne
cessario piuttosto andare ra
pidamente alla rinegoziazlone 
degli accordi CEE in mate
ria agricola secondo le diret
tive fissate dalla mozione ap
provata nell'aprile scorso dal
la Camera, all'attuazione del
l'intesa programmatica, alla 
revisione dei montanti com
pensativi. Altrimenti, ogni 
misura di riequilibrio del 
mercato è destinata ad èsse
re rapidamente vanificata. 

ARTIGIANI —Ulteriormen
te prorogata all'ottobre '78 
la durata in carica delle at
tuali commissioni provincia
li e regionali nonché del Co
mitato centrale per l'artigia
nato. Perché questa proroga, 
la quinta nel giro di cinque 
anni? C'è una precisa respon
sabilità del governo, ha rile
vato il compagno Mauro Oli
vi nell'annunciare l'astensio
ne dei comunisti. Queste con
tinue proroghe sono infatti 
determinate dall'inadempien
za governativa all'obbligo di 
presentare in Parlamento la 
legge-quadro per l'artigianato 
che dovrà prevedere anche il 
nuovo assetto degli organi
smi rappresentativi. L'ultimo 
pretesto addotto dal ministro 
dell'Industria Donat Cattin 
per giustificare il ritardo è 
stato quello dell'attesa per 
la formulazione delle dispo
sizioni della 382 (contro la 
quale proprio Donat Cattin 
ha guidato l'offensiva da de
stra). Ora anche questo pre
testo è caduto, e quindi è as
solutamente necessario che 
questa sia l'ultima proroga. 

g. f. p. 

Incontri di Berte 
con Ingrao, Moro 

e Berlinguer 
ROMA — Pierantonino Berte, 
nuovo direttore generale del
la RAI. proseguendo la serie 
di incentri con i rappresen
tanti del mondo politico, è 
stato ricevuto ieri dal presi
dente della Camera Ingrao. 
Egli si è inoltre incontrato 
con il compagno Enrico Ber
linguer. segretario generale 
del PCI, e eco l'on. Moro. 
presidente del Ccnsiglio na
zionale della DC. 

Ieri Berte aveva fatto vi
sita al presidente del Senato 
Fanfani, 

Confermato: la scuola 
inizia il 20 
settembre 

ROMA — E* confermato che 
il prossimo anno scolastico 
avrà inizio il 20 settembre. 
Per gli anni successivi l'ini
zio delle lezioni sarà tra 11 
10 e il 20 settembre, il ter
mine tra il 10 e 11 30 giu
gno. 

Sono infatti diventate de
finitive. con il voto odierno 
della commissione Istruzione 
della Camera le nuove norme 
sulla valutazione degli alun
ni. l'abolizione degli esami 
di riparazione e l'inizio dell' 
anno scolastico. 

Un falso 
Le cose che si scrivono sul 

nostro conto sono tante, di 
tutti i tipi e di tutte le ve
nature. critiche intelligenti, 
accuse preconcette, assurdità. 
ecc. Francamente, non ci 
aspettavamo che si potesse 
ancora ricorrere at falso, e 
per di più da parie di un 
socialista, nella fattispecie il 
compaono Ugo Finetti, re-
spontaòile culturale del PSI 
per la provincia di Milano. 
In un articolo apparso sul 
Giornale nuovo. Finetti scri
ve che il giorno dell'invasio
ne sovietica in Cecoslovac
chia l'Unità sarebbe uscita in 

edizione straordinaria. « ap
provandola ». Questo è sem
plicemente un falso. L'Unità. 
come chiunque può control
lare sulla collezione, uscì in 
edizione straordinaria con un 
titolo a nove colonne che 
diceva: «Occupata la Ceco
slovacchia - L'Ufficio politico 
del PCI esprime il suo grave 
dissenso». Dunque, un falso 
clamoroso. E noi non com
prendiamo proprio a che co
sa metodi simili possono ser
vire, se non a dare appog
gio — sia pure effimero — 
alle campagne anticomuniste 
di Montanelli. 

itoti M M te
li me M O T » n w t l MHZ*. 

•CCtZlONt alta M#ata « *w i 
Il 13 latito «Ita mn 9. 

Disertando la commissione 

Il ministro Colombo 
evita la discussione 

sulle Tv private 
ROMA — Anc>e ieri mattina il ministro 
delle Poste e telecomunicazioni Vittorino Co
lombo ha disatteso l'impegno di presenzia
re, nella commissione Trasporti della Came
ra. alla discussione sulla risoluzione, presen
tata dal gruppo comunista, che lo richia
ma al dovere di rispettare la legge di rifor
ma della Rai-Tv in tema di disciplina delle 
trasmissioni radiotelevisive private, estere 
e nazionali. 

Con questo atteggiamento nei confron
ti del Parlamento sembra che il ministro 
delle poste, che già tante volte, in modo 
piuttosto disinvolto, ha rilasciato dichiarazio
ni e interviste di contenuto palesemente 
contrario agi? orientamenti della legge che 
ha l'obbligo di rispettare e del Parlamen
to, voglia sottolineare una specie di sua 
personale competenza extralegera in ma
teria di radio telediffusioni, ignorando il 
suo dovere di ministro e, in più. non rispet
tando la elementare esigenza di avere co
munque rapporti corretti con il Parlamen
to. 

n gruppo - comunista della commissione 
Trasporti — ha osservato il compagno Pa
ni intervenendo — continuerà nelle sue ini
ziative tese a riconfermare solennemente li 
rispetto rigoroso della normativa vigente 
in materia. 

3.300 miliardi di stanziamento 

Approvata dal Senato 
la legge per 

ricostruire il Friuli 
ROMA — La legge che stanzia complessi
vamente 3.300 miliardi per la ricostruzione 
del Friuli è stata approvata ieri con voto 
unanime dal Senato. Si tratta praticamente 
di un voto definitivo anche se. per une. 
modifica di carattere formale apportata in 
aula, il provvedimento tornerà a Monteci
torio dove sarà ratificato nei primi giorni 
della prossima settimana, secondo gii ac
cordi presi tra le presidenze delle due as
semblee. 

Come è stato sottolineato nell'intervento 
del compagno Silvano Bacicchi e nella di
chiarazione di voto della compagna Ga
briella Gherbez, la legge presenta aspetti 
di importanti innovazioni rispetto a tutte 
le precedenti leggi di questo tipo sinora 
approvate. Infatti vengono indicati quali 
protagonisti della ricostruzione, la Regione, 
I comuni e le comunità montane e com-
prensoriail. La ricostruzione dovrà ' realiz
zarsi in un quadro di programmazione eco
nomica e sociale. -

A questi risultati positivi — hanno ag
giunto t senatori comunisti — si è potuto 
arrivare grazie alla convergenza unitarie. 
delle forze politiche democratiche che con
sente al Parlamento di rispondere elle at
tese delle popolaticeli int< 
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